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A Betania la morte ha un odore preciso, quasi 
riconoscibile: è l’odore della pietra chiusa, del 
pianto che riempie la casa, della speranza che 
sembra arrivare troppo tardi. Tutto il racconto 
di Lazzaro si muove dentro questo spazio segnato 
dal lutto: una famiglia ferita, due sorelle che ve-
gliano un’assenza, un amico che non c’è più e un 
sepolcro che sembra avere l’ultima parola. 
La morte, del resto, non ha bisogno di essere 
creduta: si impone con una evidenza brutale, at-
traversa le cronache quotidiane, abita i conflitti 
irrisolti, si affaccia sulle strade dove tante vite, 
soprattutto giovani, si spezzano improvvisamente. Eppure, proprio mentre la vediamo 
ovunque, impariamo anche a rimuoverla, a far finta che non ci riguardi, come se la 
distanza potesse proteggerci dalla sua domanda radicale. Il Vangelo di Giovanni, invece, 
non consente questa fuga. Ci obbliga a fermarci davanti al sepolcro, a sostare in quel 
luogo scomodo dove il dolore non può essere addolcito né spiegato. Ci fa intuire che 
vivere è, in fondo, un continuo tentativo di uscire dalla morte: da situazioni che ci 
chiudono, da relazioni che si spengono, da paure che ci rendono immobili. Ma quando 
ogni via di uscita sembra sbarrata, quando la pietra è ormai sigillata, che cosa resta? 
Resta l’amicizia, ed è forse questa la luce più sorprendente del racconto. Gesù ama Laz-
zaro, ama Marta e Maria; Betania è per lui una casa, un rifugio, un luogo dove depor-
re la stanchezza accumulata lungo le strade e ritrovare il gusto della relazione gratuita. 
Per questo, quando giunge il messaggio – «Il tuo amico è malato» – Gesù non può re-
stare lontano, anche se tornare significa esporsi al pericolo, rientrare in un territorio 
ostile, avvicinarsi a una morte che lo riguarda ormai da vicino. 
Qui l’amore assume il volto del rischio. Gesù sa che restituire la vita a Lazzaro gli coste-
rà la propria, e infatti dopo Betania la sua sorte è segnata. L’amico vive perché l’a-
mico accetta di perdere la vita. È una legge dura, ma profondamente vera: l’amore 
autentico non è mai senza ferite, non è mai senza prezzo. 
Davanti alla tomba Gesù piange. Piange senza trattenersi, senza difendersi, come pian-
gono gli amici quando la morte spezza un legame irrinunciabile. Non è un pianto rasse-
gnato, ma un pianto che protesta, che si ribella, che dice un “no” radicale alla logica 
implacabile della morte. Le lacrime di Gesù ci ricordano che la fede non elimina il dolore 
e non chiede di mascherarlo, ma lo attraversa fino in fondo. Poi, nel silenzio carico di 
attesa, risuona una parola che rompe l’immobilità del sepolcro: «Lazzaro, vieni fuori!». 
Non è soltanto il richiamo di un morto alla vita, ma una parola che attraversa il 
tempo e continua a raggiungere ogni uomo e ogni donna. Perché il vero miracolo non 
è tornare alla vita di prima, destinata comunque a finire, ma entrare in una vita nuova, 
capace di oltrepassare la morte senza esserne schiacciata. 
«Io sono la Risurrezione e la vita», dice Gesù, parlando non al futuro ma al presente. La 
Risurrezione non è rimandata all’ultimo giorno: accade già ora, ogni volta che una 
pietra viene tolta, ogni volta che qualcuno trova il coraggio di uscire dal proprio se-
polcro interiore. 
Per questo il comando continua a risuonare anche per noi: «Togliete la pietra!». Toglie-
re ciò che chiude il cuore, ciò che rende indifferenti al dolore degli altri. La Risurrezione 
finale non sarà altro che il compimento di queste piccole, faticose risurrezioni quoti-
diane. La parola cristiana, allora, non è «ricordati che devi morire», ma un’altra, più 
esigente e più luminosa: «Ricordati che puoi risorgere». Già ora, ogni giorno, alla 
voce di Colui che non smette di chiamare: «Vieni fuori». 
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 Assisi 
16 – 17 Marzo.  
Un breve pellegrinaggio di un 
gruppo di una quarantina di 
parrocchiani ad Assisi sulle 
tracce di San Francesco a 800 
anni dalla sua morte. 
Accompagnati dal nostro par-
roco Don Fabio e da alcuni 
frati francescani abbiamo avu-
to il tempo di pensare alla vita 
di Francesco e alla nostra. 
Consolati dal suo esempio, dal 
suo amore per Dio e circondati 
da tante bellezze, ci siamo 
sentiti felici e fratelli di tutti. 

“Come è bello, Signore, stare qui” …..ma il nostro posto è a Mestre. 
San Francesco ha contemplato la Tua bellezza, Dio, perfino in un lebbroso e ci 
ha fatto capire con quanto amore Tu guardi noi. 
Donaci, Signore, occhi per scoprire ogni giorno la Tua presenza intorno a noi e 
potremo essere anche noi un piccolo segno della Tua luce. 

Cristina 
 
 
 

Consegna del vangelo e Iscrizione del nome 
Sono due tappe del cammino che le nostre ragazze e i nostri ragazzi del cate-
chismo fanno in prospettiva della ricezione del sacramento della Cresima. 
Ai ragazzi di prima media viene consegnato un piccolo Vangelo: durante que-
st’anno catechistico, infatti, la proposta fatta a loro era incentrata in prevalen-
za sulla riscoperta della Parola del Signore. 

Ai ragazzi di seconda media viene 
fatto fare un gesto molto semplice: 
scriveranno, come i loro predecesso-
ri, il loro nome in un libro. 
Questo gesto ricalca uno dei segni 
caratteristici del cammino del catecu-
menato degli adulti verso il battesi-
mo. Per loro diventa un impegno se-
rio di fronte alla comunità, verso il 
sacramento della Cresima che riceve-
ranno il prossimo anno. 
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Reduce dalle belle giornate ad Assisi, siamo già immersi 
nella preparazione delle festività pasquali e nelle tante 
attività parrocchiali ed extra. 
Questa esperienza, ricca di spiritualità francescana, mi ha 
aiutato ad affidare sempre di più al Signore la mia e la 
vostra missione pastorale e spirituale. Non si tratta di 
fare un passo indietro, ma esattamente il contrario: di 
compierlo nella direzione giusta. 
Solo se abbiamo il coraggio di metterLo al primo posto 
possiamo davvero sperare che le nostre attività vadano a 
buon fine, secondo la Sua santa volontà.. 
 

Ritiro prima comunione 
Oggi i nostri bambini di quarta elementare, dopo aver 
celebrato la Messa in parrocchia, si recheranno con don 
Fabio, le catechiste e i loro genitori presso la parrocchia 
di Santa Lucia in via Gatta. 
Qui passeranno del tempo insieme condividendo gioco, 
pranzo e una parte spirituale e tecnica, tutto in prepara-
zione della messa di Prima Comunione che verrà cele-
brata il 10 Maggio. 
Il ritiro è sempre un 

passaggio molto bello e i bambini lo vedono proprio co-
me uno step importante verso la loro festa con Gesù. 
 

Celebrazione  
delle Palme 

Domenica prossima inizia la Settimana Santa con la cele-
brazione delle palme. 
Come tradizione, prima di ogni celebrazione eucaristica 
c’è la benedizione dell’ulivo. 
Per la Messa centrale ci troveremo in campo da 
basket e inizieremo alle 10.15 con il rito della 
benedizione dell’ulivo, la lettura del Vangelo 
dell’ingresso solenne a Gerusalemme del Signo-
re e poi, con i nostri rami di ulivo e le palme, in 
processione verso la chiesa. 
È una delle celebrazioni più sentite e più belle. 
La lettura della passione secondo Matteo darà 
poi una forza in più alla celebrazione. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 
Una buona occasione per la preghie-
ra in questa quaresima. 

• In quaresima ogni venerdì in cripta 
alle ore 17.45 ci sarà la Via Crucis. 

• Alle porte della chiesa e sul tavolino 
in fondo alla cripta trovate le casset-
tine “Un pane per amor di Dio”. Sa-
ranno riconsegnate il giovedì santo e 
il ricavato andrà in favore delle due 
missioni gestite dalla Diocesi ad Ol 
Moran in Kenia e l’altra in Colombia. 

 

Lettera di Pasqua 
In questa settimana raggiungeremo 
tutte le abitazioni anagrafiche della 
nostra parrocchia con la lettera del 
parroco e il calendario delle celebrazio-
ni pasquali. 
Per coloro che non abitano in parroc-
chia, e sono molti, metteremo delle 
buste alle porte della chiesa. 
 

Penitenziali 
In questa settimana si svolgeranno 
parecchie celebrazioni comunitarie del-
la penitenza. 
Evidenziamo: 

• Elementari: martedì 24 ore 
17.00  

• Medie: venerdì 27 ore 17.30 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

